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Fehr: banalizzazionedeimedia o effetti-
vamente lei si sentepiùsuposizionidog-
matiche rispetto alla senatrice bernese?
Cosadistingue levostrecandidature?
«Iomisentoancoratanelcuoredelmiopar-
titoedhosempre lavoratobeneindistinta-
mentecontutti icolleghidelgruppoparla-
mentare.Nonmiposiziononéadestrané
asinistradelPartitosocialista,enoncredo
sipossanoetichettare lenostreduecandi-
dature.Ciòchecicontraddistingueè inve-
ce la diversa personalità ed esperienza di
ciascuna».
Il nuovoprogrammadel PS è stato criti-
cato tanto all’internodel partito quanto
all’esterno:pocoinnovativo,s’èdetto, fer-
mosuposizionisuperate.Leicisiritrova?
«Il senso di un programmaèquello di in-
dicare unadirezione, di gettare le basi per
losviluppofuturodelpartito.Perdefinizio-
neèamplioevasto,nonènecessarioritro-
varsi in tutti i suoipunti.È l’avviodiunpro-
cesso di confronto e io sonomolto fiera di
trovarmi inunpartito cheosadiscutere in
modotrasparenteeaperto ilpropriodocu-
mentoprogrammatico,accettandoevalu-
tando oltre 900 proposte di emendamen-
to. È un esercizio democratico notevole e
non facile. Èunasfidachemiattira».

Comericonquistare leclassipopolarise-
dottedall’UDCedaaltrimovimenti can-
tonalipopulisti?
«Sicurezzasociale,condizionidi lavorode-
gne, lottaaldumpingsalariale.Bisognacon-
centrarsisutemicomequesti.Manonpen-
soperòcheilPSabbiapersoilcontattocon
leclassipopolariochenonsappiapiùpar-
lar loro. Iovedoimieicolleghiquotidiana-
mente impegnatinellepiazze,nellestrade,
nei bistrot e nei convegni in tutto il Paese,
sempreacontatto con labasee lapopola-
zione.Ilproblemanonèquesto.Credopiut-
tostocheunacertadestrasia riuscitanegli
ultimianniafarpassareilmessaggiodistor-
to secondo cui i problemi del lavoro sono
dovutiall’immigrazioneeaglistranieri.Una
lettura facile ed emotiva della realtà che è
stataaccoltadamolti.Lanostrasfidaèper-
suaderelagentecheinrealtà iproblemidel
mercatodel lavorosonodovutiadisfunzio-
nidelnostrosistemaeconomicoecheèsu
quest’ultimochebisogna intervenire.»
Alcuni colleghi di partitonon la giudica-
noabbastanzaasinistraquandoparladi
sanitàe indifesadellaclassemedica.
«Anchenelnostropartitovipossonoesse-
reposizionidifferenti. Iohosostenuto il si-
stema delmanaged care comemolti altri
colleghi nelmio gruppo che sono anche
piùa sinistradime, acondizioneperòche
nonpenalizzi gli assicurati. È unprogetto
politico col quale, regolando la collabora-
zione tra imedici, ospedali e assicuratori,
si vuole cercare di controllaremeglio i co-
stimantenendoalta laqualità.Nonènédi
destranédi sinistra.Maèuncambiamen-
to e come tutti i cambiamenti provoca re-
sistenze».
Cassamalati unica: ilmomento è final-
mentegiunto?
«Sonoabbastanzaottimista, lereazionidel-
lapopolazioneagliaumentidegliultimian-
nimifannocrederechesipossatrovareuna
maggioranza. La popolazione è consape-
volechel’attualesistemanonfunzionapiù.
Tuttioggisannochel’attualeregimedicon-
correnzasi limitaaspingeregliassicurato-
riaprocacciarsi ibuonirischimanonacon-
frontarsi sull’innovazione, la qualità delle
cureol’attenzioneper lemalattiecroniche.
Questiaspettichepiùinteressanoilpazien-
te, per le cassenonhannoalcun interesse,
perché non vi è alcun ritorno finanziario
immediato. Credo che lapopolazione stia
realizzando che il progetto di cassa unica
nonèaffattounaquestioneideologica,ben-
sìmoltopragmatica».
Oltreallasanità,leisièprofilataanchesul
dossierdei trasporti. Ferrovia2030chie-
dedai12ai21miliardi.Dovetrovarli?
«Per il finanziamento bisognaprolungare
ilFondoinfrastrutturaleattualeeseciònon
dovessebastare, sonoanchefavorevoleal-

la proroga oltre il 2017 dell’aumento tem-
poraneodell’IVA accettato lo scorso anno
per l’AI, comeha già proposto Moritz Le-
uenberger.Sonoeventualmenteanchefa-
vorevole a discutere l’impiego di unapar-
tedella tassa sul trafficopesante spettante
aiCantoni.Di fondodifendoilconcettomi-
stodi finanziamentocheèsolidoehadato
provadi essereefficace».
I progettimessi in consultazioneprivile-
giano l’asseEst-Ovest a scapito di quello
Nord-Sud.IlComitatoSanGottardochie-
deunacorrezionedi fondo.Condivide?
«Sì, ritengosiaunerroreprivilegiareecces-
sivamente legrandiareeurbane rispettoa
quelleperiferiche.Proprio la rete ferrovia-
riadovrebbeessereunostrumentopriori-
tario per sostenere le aree più deboli del
Paese. L’accesso aduna rete fitta e con in-
frastrutture adeguate su tutto il territorio
deveessereundirittodi tutta lapopolazio-
ne. IlmessaggiodelConsiglio federaleèat-
tesoper l’autunnoemiaspetto che il nuo-
voprogetto siapiùbilanciato».

Gliobiettividell’IniziativadelleAlpisono
ancoraraggiungibili?
«Sì, sonoancora alla nostra portata se riu-
sciremoad introdurre a breve la borsa dei
transiti alpini.Èunprogettoestremamen-
te interessante e pragmatico, e la sua rea-
lizzazione richiede solo una coordinazio-
ne tra i Paesi europei. Il Consiglio federale
lo ha già presentato ai Paesi dell’Unione e
lereazionisonostatepositive.Ritengodun-
que sia possibile concretizzarlo in tempi
brevi».
Leièdasemprepaladinadell’adesioneal-
l’UE.Ritienecheoggivisianoancoraipre-
suppostiperportareavantiquestodiscor-
so?
«Io ritengo sempre cheamedio termine il
nostroPaesepossamegliodifendere ipro-
pri interessi standoall’internodell’Unione
europeapiuttostocheall’esterno.Sonodun-
que convinta che bisogna cominciare su-
bitoundibattitopubblicosuirischie leop-
portunità di un’adesione, visto che inulti-
maanalisi sarà lapopolazioneadoverde-
cidere se e quando la Svizzera dovrà fare
questo passo.Mabisogna anche che il di-
battito si estenda allemisure di accompa-

gnamento che potremmo adottare, per
esempio per preveniremeglio il dumping
salariale. Aderire non significa accettare
semplicementetuttelecondizionidell’UE».
Laviabilateraleè inscadenza?
«CredochesiastataperlaSvizzeraunascel-
tamolto vantaggiosa, anche se pone dei
problemialleregioniperiferichecomeilTi-
cino, che vanno affrontati rafforzando le
misure fiancheggiatrici.Oggièperòdiffici-
lesaperequalesarà lastrategiadell’UEnei
nostri confronti, se sarà omeno disposta
ancheinfuturoacontinuaresuquestastra-
daeaqualeprezzo.Ritengochesianelno-
stro interesse cominciare a studiare delle
alternative per non trovarsi un giorno im-
provvisamenteconlespallealmuroesen-
za opzioni. Come è successo ad esempio
col segretobancario».
Dopo l’assicurazionematernità, per la
quale lei si è a lungo battuta, quali sono
oggi le battaglie cheancora attendono le
donne inSvizzera?
«Restaaperta laquestionedeisalari.Ledif-
ferenze tra uomini e donne sono ancora
marcate inmolti settoriprofessionali.Biso-
gnaanchecontinuareabattersipercondi-
zioni più favorevoli che consentano alle
donnedi conciliare vita lavorativa e fami-
liare. Ad esempio il diritto agli asili nido a
costiaccessibiliatuttièunobiettivochean-
coranonabbiamoraggiunto.»
Checosasignificaperlei l’imminentepri-
mamaggioranza femminile inConsiglio
federale?
«Permeèveramenteunmomentostorico.
Ricordocomefosseieriquandomanifesta-
voquidi fronte, inPiazzafederale,affinché
la primadonnapotesse entrare inGover-
no.Ma allo stesso tempo, ciò che piùmi
riempiedisoddisfazioneècheinrealtàog-
gi laquestioneuomo-donnanonèpiùuna
questioneinquantotale.Larappresentan-
zadei sessi inpoliticanonèpiùundibatti-
to centrale, la società elvetica l’ha assimi-
lata,èormaiunfattonormalissimochean-
che le donne possano accedere alle posi-
zionipiùimportanti inpolitica,anchesec’è
ancoramoltodafarenelmondoeconomi-
co.Questocredosiailverosuccessodelper-
corso che si concluderà simbolicamente
mercoledìprossimo.»
Leihadi recenteaffermatoche laSvizze-
raoggimancadiambizioneediunavisio-
ne.Cosa intende?
«SeguardiamoallastoriadellaSvizzera, fin
dallasuafondazioneèsemprestatounPae-
se di pionieri, dove si osava creare e inno-
vare, spesso in anticipo sui vicini europei.
Pensoadesempioallaferrovia,all’ingegne-
ria civile, all’educazione e alla ricerca, con

adesempio leprimeAlte scuoledi Losan-
na eZurigo, oppure lo sviluppodelle assi-
curazionisocialicomel’AVS.Maoggihoco-
me l’impressione che abbiamopiù paura
di osare, come se avessimoperso il nostro
spiritopionieristico.Lapoliticaèprigionie-
ra di lunghi dibattiti ed avanziamo solo a
piccolissimi passi. Dobbiamo ricordarci
chesiamounPaesepienodipossibilità,con
unapopolazionemolto formata, plurilin-
gue, capaceeambiziosa.Dobbiamoritro-
varequellospiritopionieristicocheha fat-
to così grandeunPaese tantopiccolo.»
La riformadelGovernopotrebbe essere
ilprimopasso.Ma inqualedirezione?
«Dall’esterno èmolto difficile formulare
proposte, o forse è fin troppo facile. Direi
cheprimadi tuttospettaalConsiglio fede-
ralemedesimoavanzareunprogetto con-
creto,perchésonoiconsiglieri federalipiù
di chiunquealtroadessereconsapevoli di
qualidinamichefunzionanoononfunzio-
nano nell’esecutivo. Al di là di questo,mi
parevisiaperlomenounconsensotrasver-
salesul rafforzamentodellapresidenzaat-
traverso unprolungamento delmandato.
Personalmente sono a favore di unman-
dato di due anni, quattro credo siano in-
compatibili col nostro sistemadi concor-
danza.Ma la riformadella presidenzado-
vrebbeandarediparipassoancheconquel-
ladeidipartimenti. Bisogna rivedere la lo-
ro composizione per ridistribuirne il peso
politico. Auspico anche la creazionedi un
Dipartimento della formazione, d’impor-
tanzavitaleper lapoliticadelPaese».

LeihaspessocriticatolacacofoniadelGo-
verno e il suo crescente dipartimentali-
smo.Comedeveesprimersi il potere?
«Direichequestoaspettoèancorapiù im-
portante della riformadelGoverno. Biso-
gna assolutamente rafforzare lo spirito di
collaborazionetra iconsiglieri federali,au-
mentare imomenti di riflessione comune
elesedutediclausura, fermare le indiscre-
zioni e le polemiche sui giornali domeni-
cali.Civuoleancheilcoraggiodipresenta-
reediscutere ipropriprogettiancora in fa-
se preparatoria, per coinvolgere gli altri
membridell’esecutivonella lorodefinizio-
ne. Solo così si può sconfiggere il diparti-
mentalismo che affligge oggi il Governo,
dove ognuno arriva con il proprio proget-
to di legge completato e chiede semplice-
mente agli altri di approvarlo. Si potrebbe
anche approfittare del rafforzamento del-
la presidenza per assegnare a questa cari-
ca una sorta di ruolo di portavoce delGo-
verno,chesiesprimasulleprincipalideci-
sioni prese dai diversi dipartimenti. Que-
stoaffinché lapopolazioneritrovipiena fi-
ducianell’esecutivo federale.»
È favorevoleavalutare l’estensioneano-
vemembri così comechiestodall’inizia-
tiva del canton Ticino per assicurare la
rappresentanzadellaSvizzera italiana?
«Sì, sono favorevole. Bisogna riflettere an-
che su questa riforma. ConunGoverno a
settemembrihopaurachesaràsemprepiù
difficile trovare una convergenza di circo-
stanzecheconsentanoaunrappresentan-
te italofonodientrare inGoverno.Bisogna
peròessere realisti, unasimile riformapo-
trebbe richiedere anni. È necessario dun-
queche laSvizzera italianaportiavantinel
frattempo la sua rivendicazione e contri-
buiscaa sensibilizzare il restodelPaese».
Comeconcretamente?
«Ritengocheciòchefunzionasempreme-
nooggi sia lacomunicazione tra lediverse
regionidellaSvizzera,sempremenogliabi-
tantidiunas’interessanoallaquotidianità
di quelli di un’altra.Questadebolezza la si
puòcorreggere,attraverso imedia, il siste-
mascolastico, lapolitica.Bisognache tutti
si rendano contodell’atout di avere anche
unitalofononell’esecutivo federale. Ilpro-
blemasiponeneglistessi terminiancheper
l’Amministrazione federale. Non si tratta
quisolodi rivendicareunseggio inGover-
noperdelegare lequestionidella Svizzera
italiana a un rappresentante italofono,
quantopiuttostodi rendereattento il resto
del Paese dell’importanza, dei vantaggi e
dellaricchezzadiavereun’equarappresen-
tanza degli italofoni nei posti chiave della
società elvetica».
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«Il Paesedeve ritrovare
lo spiritopionieristico»
Incontrocon laconsiglieranazionalezurighese
candidatasocialistaalConsiglio federale

IL PERSONAGGIO

Jacqueline Fehr nasce nel 1963
a Wallisellen, nel Canton Zuri-
go. Dopo la maturità, segue una
formazione d’insegnante di
scuola media, professione che
esercita a Zurigo dal 1988 al
1994. Lo stesso anno lascia
l’insegnamento per diventare
segretaria del Dipartimento del-
le scuole e dello sport della cit-
tà di Winterthur. Nel 1997 si
mette in proprio in qualità di
consulente indipendente in coa-
ching.
La sua carriera politica inizia
nel 1990 con l’elezione nel
Consiglio comunale di Winter-
thur, dove resta due anni. Dal
1992 al 1996 è presidente del-
l’Unione sindacale di Zurigo.
Dal 1991 al 1998 è membro
del Gran consiglio zurighese,
che lascia quando viene eletta
in Consiglio nazionale nel
1999. Viene rieletta nel 2003
e nuovamente nel 2007. Nel
2008 è nominata vicepresiden-
te del Partito socialista svizze-
ro e l’anno successivo la Son-
ntagsZeitung l’ha designata «la
personalità più influente del Par-
lamento».
È sposata con Maurice Peder-
gnana, professore di economia,
e ha due figli nati nel 1994 e
nel 1996.

La cassamalati unica
nonèuna soluzione
ideologica, bensì
molto pragmatica

Il progetto di Ferrovia
2030 va corretto, poi-
ché l’asseNord-Sud
è troppopenalizzato

Sì aunGovernoanove,
altrimenti saràpiùdif-
ficileper laSvizzera ita-
liana trovarviunposto
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